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Messe a punto le norme 
del concorso internazionale 
per la sistemazione 
dell'area archeologica 

Previsti due miliardi 
nel bilancio comunale '89 
per il proseguimento 
degli scavi ai Fori 

Vecchi ruderi da mettere al bando 
Un bando di concorso intemazionale per la sistema­
zione dell'area archeologica centrale. Due miliardi 
nel bilancio '89 per gli scavi del Foro di Nerva e del 
Foro Traiano. Redavid e Palombi recuperano i pro­
getti della giunta di sinistra e rilanciano interventi di 
riqualificazione del centro storico. Ma sui buoni pro­
positi pesa l'incertezza della situazione politica. Pre­
sentati i primi risultati degli scavi al Foro di Nerva. 

MARINA MASTftOLUCA 

• I Non si pud proprio dire 
che manchino le idee, anche 
se prese a prestito da progetti 
e studi messi a punto negli 
anni passati. Roma archeolo­
gica si affaccia negli intenti 
della giunta, mentre arrivano ì 
primi risultati dello scorteccia­
mento intrapreso nel Foro di 
Nerva. Gli assessori Gianfran­
co Redavid e Massimo Palom­
bi rilanciano l'idea di una 
grande area archeologica 
centrale e della riqualificazio­
ne del centro storico. Messo a 
punto un bando di concorso 
intemazionale, previsti finan­
ziamenti per gli scavi, resta da 
vedere come i buoni propositi 
per il futuro riusciranno a sal­
pare nell'incertezza della si­
tuazione politica. Ma almeno 
un passo è stato fatto. 

Trecentocinquanta ettari di 

territorio, uno spicchio pari a 
circa un quinto della zona del 
centro storico compresa nelle 
Mura Aureliane: l'area archeo­
logica centrale è una fetta 
grande del cuore di Roma. In­
tervenire qui significa cambia­
re il volto della citta. Ma con 
quali priorità? Redavid punta 
al proseguimento degli scavi 
del Foro di Nerva e del Foro di 
Traiano, un complesso di in­
terventi da attuare in stretta 
collaborazione con le sovrin­
tendenze archeologiche e 
monumentali e con l'universi­
tà «La Sapienza», come si è 
già fatto nei recenti scavi. 
L'amministrazione capitolina 
si propone, perciò, di stanzia­
re nel bilancio '89 due miliar­
di, 800 milioni per Nerva e i ri­
manenti per i fori traianei. 

«È un impegno - ha detto 

Redavid - verso la ricerca di 
un assetto architettonico e ur­
banistico dell'intero territorio 
circostante, che trova momen­
ti significativi come la riqualifi­
cazione del parco del Colle 
Oppio, il recupero dì ampi 
spazi verdi sulle pendici del 
Celio, la sistemazione della 
piazza della Bocca della Veri­
tà e dell'Arco di Giano, il risa­
namento di edifici di proprietà 
pubblica in via di San Teodo­
ro, la pedonalizzazione di 
percorsi storici quali il Clivo di 
Scauro e la realizzazione di 
un parcheggio di superficie in 
piazza Celìmontana». 

Parallelamente, dovrebbe 
procedere il risanamento del 
patrimonio abitativo comuna­
le del centro storico, con uno 
sforzo finanziario pari a 57 
miliardi. Nelle prossime setti­
mane, secondo quanto ha 
preannunciato Palombi, ini-
zieranno i lavori negli edifici 
di via di S. Teodoro. 

Intanto, crisi permettendo, 
il Comune bandirà un concor­
so internazionale per l'area 
archeologica centrale. La 
commissione insediata a di­
cembre ha messo a punto le 
nbrme di partecipazione, i cri­
teri tecnico-scientifici a cui i 
concorrenti dovranno attener­

si e una cartografia della zo­
na. I risultati del concorso ver­
ranno poi tradotti in piani par­
ticolareggiati e inseriti in un 
piano quadro di riferiménto. 
Ma il bando dovrà essere ap­
provato dall'amministrazione 
comunale, il che vuol dire che 
i tempi slitteranno ancora. 

Soddisfatto- il sovrinteriden- [ 
te Adriano La Regina, che ha 
tenuto a sottolineare il caratte­
re unitario dell'area archeolò­
gica, da recuperare gradual­
mente. «Mi sembra - h a detto 
- che si stiano facendo pro­
gressi importanti verso la valo­
rizzazione dei monumenti e 
dell'archeologia romana. 
Qualcosa si sta muovendo an­
che a livello governativo. Ma 
se il decreto per Roma capita­
le decade per la terza volta rir 
schiamo di non avere più nul­
la*. «Il bando intemazionale, 
già predisposto da Aymonino, 
e il finanziamento degli scavi 
- ha commentato invece il 
consigliere comunista Piero 
Satvagni - sono un primo pas­
so verso la realizzazione del 
parco dell'Appia fe il frutto 
dell'iniziativa dei comunisti. Ci 
sono ora le condizioni per 
realizzare la riunificazione dei 
Fori Imperiali, ma non ci pare 
che sia questa la classe diri­
gente capace di farlo». 

Un quartiere medioevale 
nascosto sotto i sampietr 
H È come sfogliare un libro 
partendo dalla fine. Prima 
emergono le storie e i fatti più 
vicini nel tempo, ma pagina 
dopo pagina si arriva all'ante­
fatto. Cosi 6 per lo scorteccia­
mento al Foro di Nerva. Dai 
primi scavi, iniziali1 nel feb­
braio delt'85, interrotti con la 
nuova giunta e ripresi solo nel 
settembre scorso, sono emersi 
finora solo i capitoli più re­
centi delia storia di questo 
frammento di Roma: qualche 
scorcio del quartiere medioe­
vale e rinascimentale, intravi­
sto alla base degli edifici de­
moliti negli anni 3Q per far po­
sto alla via dell'Impero. Ieri 
mattina, i primi ritrovamenti 
sono stati illustrati in una con­

ferenza stampa al Campido­
glio, conclusa con una visita 
sul campo guidata dai respon­
sabili degli scavi. 

11 Foro di Nerva è ancora 
nascosto sotto un paio di me­
tri di terra e sotto alle strutture 
realizzate molti secoli dopo la 
sua inaugurazione, avvenuta 
nel 97 dC. Tolto il primo strato 
di materiali e terriccio che ri­
copriva tutta l'area, e stando 
bene attenti a non rovinare pi­
ni e arbusti piantati nell'ex 
giardino, sono saltale fuori in­
fatti le cantine degli antichi 
edifici, sovrapposti su due pia­
ni. Alcune sono databili intor­
no al 1500, altre decisamente 
più recenti, ma nelle strutture 
cosi emerse già si individuano 

parti in marmo antico, comici 
ricavate certamente da costru­
zioni romane. Diverse cantine 
erano vuote. Nella fretta della 
demolizione, infatti, gli operai 
si sono limitati a riempire lo 
strato superiore, con il rischio 
che si aprissero improvvisa­
mente delle voragini per la 
pressione degli strati superiori. 

tanti gli oggetti di uso co­
mune ritrovati. Piatti, scodelle, 
lampade, addirittura un ba­
gno e dei lavatoi. Tracce di vi­
ta quotidiana e del lavoro de­
gli operai. Tra le curiosità, l'in­
segna di un'osterìa con la 
scritta «Specialità zampone li­
re 5 a) chilo». Ma anche una 
piccola urna cineraria in mar­
mo, diversi bronzetti, un grup­

po di putti di stucco. Tra i ri­
trovamenti importanti, invece, 
il perimetro di una torre quasi 
certamente medioevale, di cui 
sono stati individuati tre lati, 
un archetto in peperino e la 
base del saggio di scavo fatto 
trai) 1926 e il 1928. 

Per il momento i lavori si 
sono fermati qui, conclusi con 
l'esaurirsi dei fóndi. Redavid e 
Palombi hanno accennato al­
la possibilità di anticipare 200 
milioni sullo stanziamento di 
800 previsto nel bilancio '89, 
come si augurano anche ri­
cercatori e archeologi. La par­
ie più interessante è ancora 
rutta da scoprire e sarebbe un 
peccato evitare di tuffarsi a 
piene mani nel passato. 

""•"-"-—•"— I dati della Lega ambiente 

Gli affluenti 
i nemici del Tevere 
Per il Tevere non c'è più tempo da perdere. An­
che i rilevamenti condotti dall'iniziativa «Nonsolo-
topl-ln canoa per salvare il Tevere» confermano 
l'elevato tasso d'inquinamento raggiunto dal fiu­
me in questi ultimi anni. Solamente le zone sotto­
poste a regime di salvaguardia iascaino spazio al­
le possibilità d'invertire la tendenza. Un malato 
curabile, quindi. 

M I O LUPPINO 

m Un fiume in prognosi ri­
servata. Questo, In estrema 
sintesi, ciò che si evince dai 
dati dei rilevamenti compiuti 
sul Tevere, nel tratto compre­
so tra Citta di Castello e Ro­
ma, dall'Iniziativa .Nonsoloto-
pi-ln canoa per salvare il Te-
vere*, realizzata dalla Lega 
ambiente, dal circolo .Acqua-
corrente Kajak. e dalla rivista 
•Pescare-, in collaborazione 
con 11 quotidiano .La Repub­
blica., Le analisi, raccolte dal 
23 aprile al 1° maggio scorsi, 
dimostrano che la situazione 
biologica del Tevere diventa 
sempre più disastrata via via 
che ci si avvicino alla capitale 
e che il liume è progressiva-

jPienle Impoverito in questi til-
# m l «uni da un punto di vista 

faunistico. Non solo per colpe 
proprie. Le analisi hanno di­
mostrato che ogni affluente 

del Tevere ne peggiora le con­
dizioni, j campioni raccolti a 
Citta di Castello, Santa Lucia, 
in prossimità del torrente Ne­
store e del Monte Umbettide 
dimostrano una buona qualità 
delle acque del fiume, poco 
distante dalla sorgente. Nel 
trattò successivo, tra la valle 
Umbertide e la valle Mola Ca­
sanova, scendendo verso Ro­
ma, cominciano a comparire 
percentuali di nitrati pari qua­
si ai limiti stabiliti dalia legge 
Merli e. quantità di nitriti ed 
ammoniaca superiori ai limiti 
sopportabili dàlia fauna mari­
na Lo stesso dicasi per gli 
streptococchi e i conformi, 
concentrati In cosi alta quanti­
tà da avvicinare il. Tevere ad 
un Ve» scarico. Da Castel 
Giubileo fin dentro la città i 
tassi d'inquinamneto lievitano 
paurosamente. Sott'accusa gli 

scarici industriali e quelli civili, 
i bassi livelli di depurazione e 
il numero crescente di fòssi 
che scaricano direttamente 
nei fiume. Ma ci sono delle 
eccezioni. In coincidenza con 
il parco di Nazzano e le oasi 
naturali circostanti i dati dei 
campioni prelevati dalla Lega 
ambiente sono confortanti. 
•Laddove sono stati adottati 
provvedimenti validi da un 
punto di vista naturalistico -
sostiene Mario Di Carlo, presi­
dente della Lega ambiente 
per il Lazio - si sono riscon­
trati sensibili miglioramenti 
delle condizioni chimiche e 
microbiologiche delle acque 
osservate. In caso contrario, la 
cattiva qualità del fiume corri­
sponde a notevoli preoccupa­
zioni per la fauna del fiume.. 

Il degrado dèi Tevere, co­
munque, non è senza ritorno. 
I promotori dell'iniziativa sono 
convinti che misure eflicaci e 
prese con tempestività posso­
no produrre una decisa inver­
sione di tendenza. «Bisogne­
rebbe considerare il fiume al­
l'Interno delia sua unicità fisi­
ca - continua Di Cariò -, Non 
si può risanare il Tevere se 
non si pensa anche al suol af­
fluenti. Affrontare solo l'emer­
genza per il tratto romàno è 
una bestialità tecnica oltre 
che politica.. 

Corsi regionali, accuse Pei 

«Formazione di serie B 
al costo di 100 miliardi») 
La spesa 6 esosa. Il risultato imponderabile. Per la 
formazione professionale la Regione spende 100 
miliardi l'anno ma nessuno sa calcolarne i risultati. 
32mila studenti frequentano i corsi sognando un 
posto ma il «passapartou» conquistato non apre 
quasi mai le porte dell'ermetico mercato del lavo­
ro. S'insegnano mestieri antiquati in cambio di lau­
ti finanziamenti. «Serve la riforma», ribadisce il Pei. 

ROSSELLA RIPCRT 

(M Ricercati, deludono. Ai 
centri di formazione profes­
sionale bussano ancora 32mi-
la studenti nella speranza di 
imparare un mestiere da 
spendere bene nel mercato. 
Finanziati dalla Regione Lazio 
con ben 100 miliardi all'anno, 
gestiti direttamente o dati in 
convenzione al privati, i corsi 
di formazione professionale 
fanno acqua da tutte le parti, 
sono delegati al rango di serie 
•B«. 

Nei 442 corsi di primo livel­
lo, quelli a cui si iscrivono 
limila ragazzi con in tasca la 
licenza media, s'insegnano 
ancora vecchi e dequalificati 
mestieri. Cosi* per la ragazze 
che sono la stragrande mag­
gioranza degli allievi, profes­
sionalità vuol dire ancora im­
parare a fare la segretaria vec­
chio slampo, la dattilografa, la 
sarta. O la cuoca, l'operatrice 

alberghiera. Solo nei 190 corsi 
di secondo livello, pensati per 
i neo diplomati, l'informatica 
ha fatto il suo ingresso. 

•È sconcertante - ha detto 
Guerrino Corradi, consigliere 
regionale del Pei, nella confe­
renza stampa di Ieri - l'assolu­
ta estraneità dei corsi rispetto 
alle dinamiche del mercato 
del lavoro. A Pomezla, area 
industriale, il corso di forma­
zione proposto è per dattilo­
grafe.. 

Il Pei punta il dito contro la 
Regione e l'assessore de Cesa­
re Gallenz). E mette sotto ac­
cusa il progressivo degrado 
dei centri (in particolare il 
centro Enap di Aprilia, quello 
di Marino e di Amatrice), l'as­
senza di programmazione e 
controllo sui risultati dei corsi 
finanziati. A cominciare da 
quelli «pecifici. realizzati con 

i fondi Cee, che hanno l'obbli­
go di trovare uno sbocco pro­
fessionale ad almeno il 50% 
dei partecipanti, ma in retata 
lo eludono puntualmente. 

•Si assiste ad un giro di inte­
ressi notevoli - ha denunciato 
Corradi - per enti ed associa­
zioni varie, per i quali l'obietti­
vo è gestire sempre di più e 
formare sempre di meno.. Pa­
squalina Napolitano, capo­
gruppo regionale del Pei, ha 
incalzato: «Per la formazione 
si spendono tanti soldi, I risul­
tati sono però scarsa produtti­
vità e malgoverno.. 

A far la parte del leone nel­
la gestione dei centri profes­
sionali, sono gli enti e le asso­
ciazioni private. Ben due terzi 
della .torta, finisce nelle mani 
dei privati (enti religiosi o le­
gati al sindacato Cisl e Uil). 
solo un terzo resta alla gestio­
ne pubblica. 

Nei 17 centri gestiti dai co­
muni, i 350 docenti impegnati 
nei corsi da 9 anni aspettano 
il passaggio nei ruoli di pub­
blici dipendenti. 

•Serve una ritorma - ha det­
to Corradi - che deleghi le 
competenze della formazione 
ai comuni, aggiorni i program­
mi e la formazione dei docen­
ti, selezioni nuovi corsi in 
stretto rapporto con il mercato 
del lavoro». 
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Per le strade del mondo 
il nuovo e il futuro. 

Questa mattina ore 11 
INAUGURA IL MINISTRO DEGLI ESTERI 

On. GIULIO ANDRE0TTI 

Orario: feriali 16 - 23 • sabato e festivi 10-2,3 

Tour dell'amicizia 
BUDAPEST - PRAGA 

Alberghi dì 1- categoria 

15/7 - 22/7 .Partenza da 
15 luglio 1989 

L. 1.220.000 Quota individuale 
di'partecipazione 

(Compra» And./RH. in pullmino per Pls.). L. 10.000 quot» di licrìikm. CO0P SOCI * l'Uniti. 

• Euurtione "Putita" grandt pianura (Jngharaaa con cavalli • giornata FoHdoriatfea. 
• visiti anta del Danubio. 
• Dopoiiliom corona al campo di concantramanto "Taraiin". 
• Eecuraton. a Kariovy Vary. 
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